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INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE   
 

 

 

 

 
 

 

 

Il 19 settembre 1911, Achille Dal Mistro giovanissimo pilota veneziano di 19 anni, effettuava il 

primo volo ñpostaleò in Italia con un monoplano Deperdussin 50CV.  

Solo da pochi mesi aveva preso il brevetto di pilota presso la scuola di Deperdussin e voleva 

partecipare alla gara aerea organizzata da "Il Resto del Carlino" in collaborazione con il "Petit 

Journal" di Parigi. Purtroppo una parte dell'elica del suo biplano venne recapitata in ritardo. 

Quando Dal Mistro riesce a montare il pezzo mancante, decide di partire anche senza 

l'approvazione del Comitato Organizzatore. Raffaello Boscarini, direttore provinciale delle Poste di 

Bologna, si mise dôaccordo con Dal Mistro e fece sistemare davanti alla pista di decollo delle 

cassette per imbucare la posta. Chiuso il piccolo sacco della posta, Dal Mistro decolla e, in unôunica 

tappa di circa 168 km, cerca di raggiungere Venezia, andando ad atterrare rovinosamente al Lido, 

davanti all'Hotel Excelsior. Recuperato il sacco dall'acqua bassa in cui l'aereo si era rovesciato, Dal 

Mistro lo consegna all'ispettore delle Poste che consente di timbrare la corrispondenza con l'annullo 

in possesso dell'Hotel, cos³ da confermare lôarrivo della corrispondenza. Una delle lettere 

trasportate è custodita al British Museum di Londra. 

 

 

 

 

 

 



20 maggio 1917 ï VOLO TORINO -ROMA E ROMA -TORINO  
 

 

Stampa e soprastampa: tipografica 

Fogli: 50 es. (5 x 10) 

Filigrana:  corona 

Dentellatura: 14 a pettine 

Tiratura:  200.000 es. 

Validità:  limitata al volo sperimentale 

 

 

P.A. 1     25 centesimi, francobollo espresso n. 1 soprastampato 

 

 

 
 

 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Eô il primo francobollo di Posta Aerea emesso al mondo e fu venduto solo a Torino e a Roma ed 

usato nel collegamento di andata, effettuato il 22 maggio 1917, e in quello di ritorno del 27 

successivo.  

Sono molto rari i multipli di questo francobollo annullati con i bolli speciali del volo, soprattutto su 

lettere volate. 

 

Programmato per il 20 maggio 1917, il volo venne rimandato al 22, a causa delle sfavorevoli 

condizioni atmosferiche. 

Lôaereo utilizzato per il volo sperimentale fu un ñPomilio P.C.1ò, dotato di una potenza di 200 HP 

e in grado di raggiungere una velocità di circa 180 km orari. 

Pilotato dal tenente Mario de Bernardi, lôaereo trasportava 200 kg di corrispondenza, 100 copie del 

giornale ñLa Stampaò e 100 copie della ñGazzetta del Popoloò. 

 

 

 

 



Partito dal campo della Società Anonima per Costruzioni Aeronautiche Ing. O. Pomilio & C. alle 

ore 11 e 20ô, lôaereo atterr¸ al campo Centocelle di Roma alle ore 15 e 28ô, ove erano in attesa varie 

autorità ed i rappresentanti di alcuni ministeri. 

Il volo si era svolto senza inconvenienti, ad unôaltezza media di circa 1.800 metri, con tempo 

abbastanza buono e vento forte. 

Alla fine delle manovre di atterraggio il velivolo si impennò, con il conseguente danneggiamento 

del carrello. 

I giornali trasportati vennero distribuiti con un anticipo di otto ore sullôorario consueto. 

Il volo di ritorno dovette essere rinviato, a causa dellôentit¨ dei danni riportati dallôaereo, e venne 

effettuato il 27 maggio. 

I danni riportati al velivolo di Mario de Bernardi si rivelarono subito piuttosto gravi. Il pilota, nella 

stessa notte del 22 maggio, ripartì per Torino in treno. 

Il 26 ritornò a Roma, forse con un velivolo analogo a quello danneggiato e con un volo coperto 

dalla massima riservatezza, che durò tre ore e un quarto, interrotto da una breve sosta a Pisa. 

Il volo ufficiale di ritorno partì da Roma il 27 maggio; venne disturbato dal cattivo tempo che 

costrinse il de Bernardi ad un primo atterraggio a Pisa ed addirittura ad un successivo atterraggio 

di fortuna sulla spiaggia di Lavagna (Genova). 

Lôaereo decoll¸ nuovamente la mattina successiva e raggiunse il campo Mirafiori di Torino senza 

ulteriori inconvenienti. 

Gli aerogrammi predisposti per il volo di ritorno recavano la data 20 maggio. Il ritardo dellôarrivo 

dellôaereo, e soprattutto i danni riportati, costrinsero a rinviare la partenza per Torino. Pertanto, la 

corrispondenza gi¨ bollata prima dellôarrivo di de Bernardi reca la data 20, quella obliterata 

successivamente allôarrivo (e quindi allôannuncio del rinvio del viaggio di ritorno) reca invece la 

data 27.   

Gli aerogrammi del volo da Torino a Roma recano un bollo a doppio cerchio ed uno, con la 

circonferenza segmentata, recante la data 20 maggio. Sono note anche con il bollo a cerchio 

continuo. 

Le lettere viaggiate con il volo Torino-Roma-Torino non sono rare, più interessanti le cartoline 

bianche predisposte per il trasporto con il viaggio di ritorno dal Circolo Filatelico Italiano. 

Per meglio comprendere le difficoltà di questo volo, occorre ricordare che venne effettuato nel 

momento di massimo sforzo bellico, conseguente allôimpegno nazionale nella Prima Guerra 

Mondiale.    

 

 

 

 

 
 

 

 

 



27 giugno 1917 ï VOLO NAPOLI -PALERMO CON 

IDROVOLANTE   
 

Stampa e soprastampa: tipografica 

Fogli: 50 es. (5 x 10) 

Filigrana:  corona 

Dentellatura: 14 a pettine 

Tiratura:  100.000 es. 

Validità:  limitata allôesperimento 

 

P.A. 2     25 c. su 40 c. francobollo per espresso urgente soprastampato 

 

 

 
 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Questo francobollo fu venduto soltanto a Roma, Napoli e Palermo, per essere usato sulle 

corrispondenze del volo Napoli-Palermo, in data 28 giugno 1917 e Palermo-Napoli del 28/29. 

 

Questo francobollo non esiste senza la soprastampa poich® lôespresso da 40 centesimi violetto non 

venne mai emesso, se non con questa soprastampa oppure con la soprastampa ñ25ò sul valore e con 

sbarrette sulla dicitura URGENTE. 

Lôidrovolante, pilotato dal comandante Franzoni ed avente come motorista Romanuzzi, salutato 

dalle molte autorità presenti alla partenza, partì dal Porto di Napoli alle ore 6 e 24 minuti del 28 

giugno 1917. 

 

In circa tre ore, ad unôaltitudine di crociera fra i 1.500 ed i 2.000 metri, venne raggiunta Palermo, 

dove tutta la corrispondenza trasportata sullôidrovolante ricevette un bollo circolare di arrivo con la 

dicitura PALERMO-DISTRIBUZIONE- 28.6.17.10. 

Il velivolo ripartì da Palermo per Napoli alle ore 17 e 30 minuti dello stesso 28 giugno. 

Il volo dovette per¸ essere interrotto a Capo dôOrlando (presso Patti, in provincia di Messina, sulla 

costa settentrionale della Sicilia) a causa della nebbia. 

Il giorno successivo lôaereo riprese il volo per Napoli, dove giunse alle ore 15. 

La corrispondenza raccolta a Palermo aveva ricevuto il bollo POSTA AEREA-PALERMO-

CONTINENTE-28.6.17; quasi tutta venne anche bollata in arrivo. 

Gli aerogrammi sono tutti comuni.    



1° APRILE 1926/11 GIUGNO 1928 - PRIMA EMISSIONE PO STA 

AEREA 
 

Stampa: tipografica 

Fogli: 50 (x 4) 

Filigrana:  corona 

Dentellatura: 14 a pettine 

Date di emissione: nn. 4, 6, 8 e 9, 1° aprile 1926; n. 7, febbraio 1927; n. 3, 24 marzo 1928; n. 5, 11 

giugno 1928 

Validità:  31 dicembre 1935; il n. 4, 28 febbraio 1937 

 

P.A. 3  50 centesimi, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

P.A. 4  60 centesimi, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

P.A. 5  80 centesimi, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

 

 
 

P.A. 6  1 lira, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

P.A. 7  1,20 lire, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

 

 
 

P.A. 8  1,50 lire, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

P.A. 9  5 lire, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

 

 

 
 



INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Il valore da 60 centesimi copriva il porto aereo delle lettere e cartoline fino a 15 grammi per 

lôinterno; quello da 1 Lira serviva ad affrancare stampe e campioni, ecc. fino a 50 grammi per 

lôinterno; il valore da L. 1,20 equivaleva al porto su linee internazionali. Il 50 e lô80 centesimi 

furono emessi in seguito alla diminuzione delle tariffe per lettere e i campioni.  

Questi ultimi furono anche soprastampati per essere usati in Libia. 

 

Saggi e prove: sono note prove dôarchivio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16 settembre 1927 ï NUOVI VALORI SOPRASTAMPATI  
Francobolli di posta aerea nn. 3 e 4 con nuovo valore in soprastampa 

 

 

Stampa e soprastampa: tipografica 

Fogli: 50 (x 4) 

Filigra na: corona 

Dentellatura: 14 a pettine 

Validità:  31 dicembre 1929 

 

 

P.A. 8     50 centesimi su 60 centesimi, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

P.A. 9     80 centesimi su 1 lira, effigie di Vittorio Emanuele III a sinistra (tipo ñLeoniò) 

 

 

 
 

 

 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Varietà:  meritevoli di nota gli esemplari con soprastampa incompleta e le coppie verticali degli 

esemplari da 50 centesimi su 60 centesimi con un esemplare non soprastampato. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



éé.1930/1932 ï SOGGETTI ALLEGORICI  
 

Stampa: rotocalco 

Fogli: 100 x 2 nn. A12/A16 e A18/A19, di 50 x 2 n A17 

Filigrana:  corona 

Dentellatura: 14 a blocco 

Date di emissione: nn. 11 e 13/16, 12 marzo 1930; nn. 10 e 12, 19 agosto 1932; n. 17, 9 dicembre 

1930 

Validità:  31 dicembre 1948 

Disegnatori: Edoardo Del Neri, nn. 10, 11, 13, 16 e 17; Guido Marussig, nn. 12 e 14; Nerio 

Brunetti, n. 15 

 

P.A. 10 25 centesimi, volo di ali 

P.A. 11 50 centesimi, Pegaso 

P.A. 12 75 centesimi, Vittoria alata 

P.A. 13 80 centesimi, volo di ali 

 

 
 

P.A. 14 1 lira, Vittoria alata 

P.A. 15 2 lire, volo di frecce 

P.A. 16 5 lire, Pegaso 

P.A. 17 10 lire, Pegaso 

 

 
 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Lôuso dei francobolli di questa emissioni si ¯ protratto molto a lungo, anche durante il periodo della 

Repubblica Sociale, della Luogotenenza e della Repubblica, facilitato dallôassenza di elementi 

grafici propagandistici o comunque riconducibili allo specifico periodo storico di emissione, che ne 

avrebbero altrimenti determinato la messa fuori corso. 

Provviste di questi francobolli, in particolare quelli di piccolo taglio, furono utilizzati dalla posta 

militare in Africa Orientale Italiana, in Spagna e durante il secondo conflitto mondiale. 

Saggi e prove: noti con soprastampa ñSaggioò in diagonale. 

Varietà:  note stampe incomplete o evanescenti sul valore da 50 centesimi; il 50 centesimi è noto 

con doppia stampa. 

 

 



éédicembre - CROCIERA TRANSATLANTICA  DEL GENERALE 

BALBO  
 

Soggetto: idrovolanti in formazione e costellazione della ñCroce del Sudò 

Stampa: rotocalco 

Fogli: 50 es. 

Filigrana: corona 

Dentellatura: 14 in blocco 

Tiratura: 200.000 esemplari di cui 180.000 distrutti. 

Validità: limitata alla Crociera 

 

 

P.A. 25      7,70 lire, idrovolanti in formazione e costellazione della ñCroce del Sudò 

 

 

 
 

 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Questo francobollo, noto filatelicamente come ñ7 e 70ò, fu emesso per affrancare le corrispondenze 

dirette nellôAmerica Latina con la Crociera Aerea Transatlantica.  

Gli aerogrammi affrancati con esso recano, di solito, le firme autografe dei piloti oppure quella del 

Comandante Italo Balbo.  

Il francobollo ebbe una ñnascitaò filatelicamente travagliata, tanto che non se conosce esattamente la 

data di emissione. Creato per affrancare la corrispondenza destinata a viaggiare con gli aerei della 

Crociera, il francobollo non venne messo in vendita presso gli sportelli filatelici. 

Ai collezionisti venne offerto un limitato quantitativo di 1.500 esemplari il 27 giugno 1931, che 

vennero distribuiti a Roma, presso lôUfficio filatelico del Ministero delle Comunicazioni, in ragione 

di un solo esemplare per ogni richiedente. 

 

Nonostante le richieste e le proteste dei filatelici, di cui si fece interprete un furioso Ugo Lissanesi 

nelle pagine del numero 8 de ñIl Corriere Filatelicoò del 31 agosto 1931, nessun altro quantitativo 

del ñ7,70ò venne venduto al valore facciale. 

Circa 3.000 pezzi furono invece offerti, al prezzo di 90 lire ciascuno (quasi 12 volte il valore 

facciale) dallôUfficio postale romano di S. Macuto, per ñcalmierareò il prezzo del francobollo, già 

oggetto della speculazione dovuta alla forte domanda ed alla scarsissima disponibilità sul mercato 

filatelico. 

Un paio di anni dopo, quando la quotazione ministeriale aveva raggiunto le 120 lire, comparve sul 

mercato un certo quantitativo di questi francobolli offerti a prezzi inferiori. 



Unôindagine giornalistica svel¸ la provenienza statunitense di questi esemplari affluiti 

improvvisamente sul mercato e chiarì che il loro prezzo, particolarmente conveniente, era dovuto 

alla circostanza che, in occasione della Crociera Nord Atlantica, per ñerrore e non per altra causaò, 

qualche centinaio di esemplari del ñ7,70ò erano stati venduti sul mercato filatelico nord americano 

ad un prezzo assai inferiore a quello per essi stabilito in Italia.   

 

Saggi e prove: note prove su cartoncino e saggi con soprastampa in diagonale. 

 

     
 

Varietà: i francobolli della posizione ñ22ò ï 1° rame ï recano una macchia nel fondo di colore 

simile a una stella. Trattandosi della 7
a
 stella, questa variet¨ ¯ generalmente nota come ñ7 stelleò.

    

 
 

 

La trasvolata atlantica del 1930 fu la prima grande crociera effettuata in formazione dallôaviazione 

italiana. 

Quattordici apparecchi partirono da Orbetello, alle ore 6,45 del 17 dicembre 1930; undici di essi 

giunsero a Rio de Janeiro il 15 gennaio 1931.  

La squadriglia si componeva di idrovolanti ñS. 55 Savoia-Marchettiò, dotati di motori Fiat A 22 R. 

550 HP, ed era sotto il comando del generale Italo Balbo. 

Otto incrociatori della marina militare italiana erano a disposizione lungo la rotta per portare aiuto 

in caso di eventuali ammaraggi forzati. 

Le tappe furono le seguenti: 

Orbetello-Cartagena (costa meridionale della Spagna)    di km 1.200, 

Cartagena-Kenitra (costa occidentale del Marocco)    di km    700, 

Kenitra-Villa Cisneros (costa occidentale dellôAfrica settentrionale) di km 1.600, 

Villa Cisneros-Bolama (costa orientale dellôAfrica centrale)  di km 1.500, 

Bolama-Porto Natal (costa orientale del Brasile settentrionale)  di km 3.000, 

Porto Natal-Bahia (costa orientale del Brasile centrale)   di km 1.000, 

Bahia-Rio de Janeiro        di km 1.400, 

                                                                                       per un totale di circa 10.400 km 


